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Lv INTERNO E DALL' ESTERO 
LA SEDUTA ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Le spese militari assorbono 
circa un quarto del bilancio statale 

La precisa denuncia di Giuliano Paletta - Andreotti rifiuta di protestare 
contro il senatore americano che ingiuriò Rosseliini - Un discorso di Laconi 

H dibattito mi bilancio del Te-
•oro, e di conseguenza sui molte-
plici aspetti della politica di spesa 
del governo, è proseguito a Monte­
citorio per tutta la giornata di ieri 

All'inizio della seduta antimeri­
diana lia preso la parola il compa­
gno RENZO LACONI, per solleva­
re in un ampio discorso i proble­
mi della regione sarda e denuncia­
re la politica del governo contro la 
autonomia e gli interessi urgenti e 
vitali della Sardegna. 

Nella prima parte del suo inter­
vento Laconi ha documentato il 
modo come il governo ha grave­
mente ostacolato l'attività legisla­
tiva della regione sarda. 

Entrando nel vivo della situazio­
ne sarda, Laconi ha tracciato un 
quadro del pauroso stato di abban­
dono e di miseria della regione, 
vera terra bruciata nonostante le 
aue risorse potenziali. Ebbene il 
governo non solo non fa nulla, ma 
neppur lascia fare qualcosa alla re­
gione! E* chiaro che, o si pongono 
gli organi regionali in condizioni 
di assolvere ai compiti per l quali 
aono stati cieati, oppure lo Stato 
deve Intervenire: la Sardegna non 
può più attendere. Cerchino di ri­
flettere i governanti sul grande si­
gnificato rivoluzionario di questo 
fatto: per la prima volta, nella lo­
ro storia, le masse di zone tra le 
più arretrate della Sardegna si so­
no mosse in una larga azione ri­
vendicativa, nel quadro del movi­
mento popolare nazionale. 

Né 11 governo può illudersi che 
aia possibile in Sardegna un inter­
vento spicciolo e disorganico: oc­
corre un intervento massiccio di 
Investimenti, tale da incidere pro­
fondamente sul sistema economico 
arretrato che grava sull'Isola. I sar­
di attendono di sapere quali sono 
1 propositi del governo, cosi come 
intendono che il governo renda con­
to della sua anione contro l'auto­
nomia regionale. (Viri applausi a 
sinistra). 

Il sottosegretario ANDREOTTI 
ha dato a Laconi una breve rispo­
sta fatta di nulla: ha assicurato 
che 11 governo rispetta le autono­
mie regionali, e che considera quel­
lo della Sardegna un • punto d'ono­
ra » come tutto 11 problema meridio­
nale. 

Dopo un Intervento del d.c. AM­
BROSINO ha preso la parola 11 
compagno GIULIANO PAJETTA, 
per una analisi del bilancio della 
difesa, delle enormi spese minia­
l i del governo, della politica mi­
litar* in genere. 

Anche senza considerare 1* «pe­
to militari che figurano In altri bi­
lanci, come quello delle Finanze o 
quello fantasma dell'Africa italia­
na, non c'è dubbio che i 323 mi­
liardi stanziati nel bilancio della 
Difesa rappresentano una grossissi-

ma spesa. Il bilancio è aumentato 
rispetto all'anno passato (301 mi­
liardi) mentre tutte le altre spese 
sono nel complesso diminuite Le 
spese militari raggiungono la per­
centuale del 23'/r sulle spese com­
plessive dello Stato, superando, si 
badi, le spese militari del periodo 
prebellico 1934-35. pan a 4 miliar­
di e mezzo su 22 miliardi comples­
sivi, con una percentuale, cioè, in­
feriore al 20%! 

Mantenendo un cosi alto bilan­
cio militare il governo italiano si 
ispira all'esempio dei suoi padro­
ni americani, o delle altre poten­
ze coloniali quali l'Olanda, la Fran­
cia, ecc Assai meglio farebbe ad 
ispirarsi per esempio alla Cecoslo­
vacchia o alla Polonia, le cui spe­
se militari sono inferiori al 10*7 
delle spese complessive, alla Bul­
garia (7%). all'URSS (assai meno 
del 20%). E' singolaie che perfino 
la Germania occidentile e il Giap­
pone manifestino maggior prudenza 
nelle spese militari di quanto non 
faccia il nostro governo! 

Ancora Pajetta si è occupato del 
numero pletorico di ufficiali, che 
si calcola basterebbe ad inquadra­
re ben 30 divisioni, e dei residui 
del passato nelle loro file. A con­
clusione del suo discorso, l'orato­
re ha invitato il governo a ridur­
re le spese militari, in particola­
re quelle per 1 carabinieri e gli 
ufficiali (cui occorre assicurare al­
tra attività), a ritornare al bilan­
cio del 1947-48, infine a ridurre 
sensibilmente il periodo di ferma 
per 1 militari. (Vivissimi applausi). 

Nel pomeriggio, conclusa la di­
scussione generale ed esauriti gli 
interventi dei tre relatori ufficiali 
on.li SULLO (D.C) , ORTANINI 
<D.C), TROISI (D.C) , sono stati 
svolti numerosi ordini del giorno. 
che saranno votati oggi dopo le re­
pliche dei ministri Pella e Vanoni. 

Poco prima che la seduta avesse 
termine. Fono 6tate svoPe due in­
terrogazioni una sul triste caso del 
ragazzo di 15 anni suicidatosi nella 
casa di correzione di Pallanza, la 
seconda 6U gli insulti rivolti dal se­
natore americano Jhonson contro 11 
regista Roberto Rosseliini. Rispon­
dendo alla prima interrogazione li 
sottosegretario TOSATTO (d. e.) ha 
affermato che è in corso una inchie­
sta giudiziaria. Il giovane Ballavi-
sta era «tato rinchiuso in camera di 
Isolamento perchè aveva < distur­
bato i compagni ». Più tardi venne 
scorto cadavere dallo spioncino 
della cameretta: si era impiccato 
con la cinghia del pantaloni. Natu­
ralmente il sotto^egretariario. esat­
tamente come fa Sceiba In altri 
casi, ha escluso che vj siano state 
intimidazioni contro 11 ragazzo. Egli 
ha riconosciuto le deleterie condi­
zioni delle case di pena ma ha ad­
dotto le eolite ragioni finanziarie 

per giustificare che nulla si faccia 
in proposito. Il democristiano Me­
notti ha rilevato che la versione 
del ministro ha ricalcato esatta­
mente la versione fornita alla stam­
pa dal direttore della casa di pena. 

Quanto al cas>o Rosseliini, An­
dreotti, richiesto dal monarchico 
CONSIGLIO di incaricare i'amba-
Fciatore Tarchiani di esprimere al 
senatore americano Jhonson lo stu­
pore del governo italiano per le ca­
lunnie di costui contro Rosseliini. 
ha prudentemente affermato di ri­
tenere « non valesse la pena di met­
tere in moto II meccanismo diplo­
matico per un tale incidente », 
provocato da uno sconosciuto sena­
tore americano. Andreotti ha poi 
concluso affermando che proprio 
nei giorni in cui Jhonson pronun­
ciava le sue accuse, Rosseliini ri­
ceveva in Campidoglio il premio 
« Roma », in meritato riconoscimen­
to della sua apprezzata opera di 
regista. 

Nuovi sviluppi 
del "easo JJJaufferi.» 

" Procuratori Generali Guerriera ricorre contro la 
sentenza che sostenevo "l'intelligenza,, con gli alleati 

Il Procuratore Generala, nella 
persona del lostituto dott. Guar-
nara, ha proposto ieri mattina ri­
corso per Cassazione avverso la 
sentenza pronunciata dalla IV Se­
zione della Corte d'Appello di 
Roma nella nota causa di diffama­
zione intentata dall'ammiraglio 
Franco Maugeri contro il settima­
nale fascista AMO di Bustoni. Come 
è noto, la sentenza della Corte di 
Appello, depositata il 10 marzo 
scorso, dette inizio al cosiddetto 
« caso Maugeri - poiché, pur con­
fermando nel dispositivo la con­
danna del direttore responsabile 
del settimanale querelato, ha affer­
mato neila motivazione che doveva 
ritenersi raggiunta la prova in 
ordine ad uno del due fatti specifici 
addebitati dallM**n di Bottoni al 
Maugeri e cioè di aver avuto intel­
ligenza. anche puma dell'armistizio, 
ioti le potenze con le quali l'Italia 
era allora in guerra. 

Dinanzi alla Corte d'Appello il 
Procuratore Generale aveva invece 
sostenuto che da parte del setti­
manale querelato non era stata 
offerta la prova in ordine a nes­
suno dei fatti specifici ritenuti 
diffamatori dall'ammiraglio Mauge­
ri 

on. Bellavita ha presentato al mi­
nistro della Difesa una interroga­
zione « per sapere se non ritenga 
opportuno per l'onore di un Am­
miraglio d'Italia e per la Marma 
italiana, sollecitare la Procura 
Militar*» all'anone penale nei con­
fi onti dell'Ammiraglio Maugeri, il 
cui nome intemerato si è tentato 
macchiare attraverso una sentenza 
di magistrato, che è immagine nuo-
va della frode processuale ... 

APPROVATA AL SENATO 

La leqne per la concessione 
delle terre incolte 

La Commissiona per l'Agricoltura 
del Senato ha approvato Ieri all 'u­
nanimità la nuova legge culla con­
cessione delle terre Incolte e mal 
coltivate alle Cooperative costituite 
dal braccianti agricoli di tutta Ita­
lia. Con evsa la competenza a giur 
dicare sulla concessione è riservata 
ad una Commissione paritetica for­
mata dal Prefetti e presieduta da un 
funzionario del Minuterò dell'Agri­
coltura. 

Con la legge che era stata sol le­
citata dall'Opposizione la procedura 

. per le concessioni dovrebbe essere 
Da parte sua il deputato l iberale notevolmente accelerata. 

RIVELAZIONI SUL "LIBERATORE DI MUSSOLINI, , 

Skorzeny al servizio 
della polizia francese 

Il consiglio consultivo dell'O.K. CE. si è sciolto - La 
(lermania di Homi nelf Esecutivo dell* or<rauìzzjizi«nc 

PARIGI, 4. — Il criminal» di 
guerra Otto Skorzeny fa parlare 
molto di aè a Parigi in questi 
giorni. Dopo le rivelazioni di Ce 
Soir che fotografò il sicario perso­
nale di Hitler lungo i Campi Elisi, 
egli si era momentaneamente assen­
tato dalla Capitale senza lasciar die­
tro di sé altro che qualche traccia 
insignificante. Ma giorni fa il quo­
tidiano di estrema destra Le Ft'oaro 
— specializzato da un po' di tem­
po nella pubblicazione delle memo­
rie dei peggiori criminali nazisti 
e perciò raffigurato nelle vignette 
della stampa democratica sotto le 
vesti di una «prostituta per S S . . -
— ha aperto la sua narrazione della 
« llbei azione .. di Mussolini scritta 
dallo smesso Skorzeny. 

Ques'o gesto del Figaro ha provo. 
calo le piuteste indignate dei demo­
cratici, degli ex-resistenti parigini 
che hanno inscenato venerdì scorso 
una grande manifestazione sotto le 

ACCUSATI DI SPIONAGGIO E TRADIMENTO VERSO LA CECOSLOVACCHIA 

Riielazioni sullo spionaggio del Valicano 
al processo di dieci dignitari ecclesiastici 

Il gesuita Silhan ammette di avere diffuso la stampa clandestina incitante all'odio con­
tro la Repubblica popolare - 1 contatti dell'imputato con i collaborazionisti ucraini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 4 — Una brutta gioma­
ta per il Vaticano e per monsignor 
Ottavio De Liva, l'internunzio apo­
stolico espulso pochi giorni fa dal­
la Cecoslovacchia, la seconda Udien­
za al processo contro i dieci alti 
dignitari ecclesiastici accusati di 
spionaggio e di alto tradimento. 

L'interrogatorio di Silhan 
Il pruno ad esaere interrogato, è 

stato una delle < eminenze grigie » 
del Vaticano •, Il capo di tutti 1 
gesuiti della Boemia e della Mo­
ravia, padre Silhan. Ha uno sguar­
do aquilino che sprizza cattiveria 
da tutte le parti, parla con deci­
sione e speditezza, non si ricono­
sce colpe\ole di niente. Ogni suo 
motto è impregnato di odio verso 
un mondo che non capirà mal. E' 
l'unico che si difende coerentemen­
te ai suoi « principii », gli altri 
non hanno, in verità, l'aspetto di 

LA SEDUTA DI IERI A PALAZZO MADAMA 

Le angherie titine nell'Adriatico 
denunciate dai comunisti al Senato 

Ifn forte diacono del compagno Ravagnan in difesa dei pescato­

ri - il dibattito Bull*utilizzazione del fondo lire per la siderurgia 

B Sanato ha lari mattina praao 
lo ««ama Q disegno di legge che 
proroga la durata in carica delle 
Amministrazioni comunali, già ap­
provato dalla Camera. Dopo una 
nutrita discussione esso è stato 
approvato con un emendamento 
aggiuntivo per cui anche le Com­
missioni amministrative d e l l e 
aziende municipalizzate restano in 
carica fino alla convocazione dei 
comizi elettorali per la rinnova-
cione dei Consigli comunali. 

Un secondo disegno di legge è 
stato quindi approvato dopo breve 
discussione: quello sull'estensione 
al salariati statali della disposizio­
ne per cui la retribuzione aggiun­
tiva al pensionati assunti dallo 
Stato fuori ruolo, non può in nes­
sun caso superare l'eccedenza del­
lo stipendio 

Si è passati quindi all'esame di 
una leggina per l'utilizzazione del 
fondo lire a favore dell'industria si­
derurgica: si tratta di 14 miliardi 
da assegnarsi secondo l'appiicazio-
na del ben noto piano Sinigaglia. 
parsala attraverso la Commisaion* 
Finanza e Tesoro dei Senato, senza 
neppure avere ascoltato il parere 
di quella dell'Industria. Al termi­
ne di una animata discussione cui 
hanno partecipato fi compagno RO-
VEDA, I socialisti CASTAGNO e 
GIUA « U d-c. DE LUCA il Sona­
to ha approvato a larga maggioran­
za la proposta di sospensione della 
legge per attendere il parere della 
Commissione dell'Industria. 

L'armatore democristiano Pao­
lo CAPPA ha pronunciato nella 
seduta pomeridiana un lungo di­
scorso sul Bilancio della Manne 
Mercantile, or.entando naturalmen­
te le sue critiche ver*o le mancate 
provvidenze governative a favore 
del «liberi armatori». Egli si e bat­
tuto pure per una leg'slazione che 
ponga i lavoratori portuali alla 
mercè degli armatori, riducendone 
le wmuneraz.oni per diminuire i 
costi. 

Il compagno RAVAGNAN ha 
•volto quindi un intervento sui 
problemi della pesca in Adriatico, 
resi particolarmente acuti dallo 
inefficiente accordo d: Belgrado, 
che dovrebbe essere ampiamente 
corretto per evitar" danni mag­
giori ai nostri peccatori veneti, 
soggetti a continue angherie da 
parte delle guardie costiere titine 

124 fermi in un anno, danni 
ammontanti a d e c n e e decine di 
milioni per vo,'ie«tn e condanne. 
• perfino un assassinio formano P 
telata bUaaota «al l 'at t iv i* « 

nell'Alto Adriatico. A questi danni 
si aggiungono decine di vittime 
delle mine vaganti; 55 vedove e 
156 orfani vivono miseramente, 
privi di sussidi a Chiogg-.a, vittime 
civili della guerra, non riconosciu­
te dallo Stato. 

Dopo un lungo Intervento del 
d. e. BASTIANETTO. uno del ne­
goziatori dell'accordo di Belgrado, 
che ha rigettato ogni responsabi­
lità rui serviti centrali della pe­
sca, ha parlato pure il socialista 
LAN'ZETTA denunciando a sua 
volta la assoluta carenza gover­
nativa in tema di marina mercan­
tile e invocando provvedimenti 
adeguati a favore della FINMARE. 

Il ministro Simonini — dopo un 
confuso discorso del relatore — ha 
tratto debolissime conclusioni. Egli 
ha tentato un ricatto verso 1 por­
tuali subordinando la sospensione 

eroi. Hanno piagnucolato clemen- deposizione ha costituito una inte. 
za, hanno osannato il regime pò- * . . . . 
polare, si sono accusati l'un l'altro, 
o addirittura si sono dichiarati vit­
time del Vaticano ». 

• La caratteristica di noi gesuiti 
— ha iniziato il padre Silhan quasi 
con un senso di alterigia e di di­
sprezzo verso gli altri sacerdoti rei 
confessi — è la disciplina e l'obbe­
dienza cieca ai nostri superiori ». 
Dice che il nunzio Verolino e l'ar­
civescovo Beran gli "avevano dato 
l'ordine di sabotare, a qualunque 
costo, l'unità della gioventù ceco­
slovacca e che ciò era giusto Rico­
nosce di avere diffuso la stampa 
clandestina ed incitante all'odio 
contro il regime popolare, di ave­
re aizzato il basso clero, di avere 
calunniato le istituzioni repubblica 
ne, di avere passato 
alla Nunziatura Apostolica 

Presidente: « Nella vostra deposi­
zione avete ammesso che un indi­
viduo dell'Ambasciata olandese ven­
ne a fornirvi informazioni sul 
commercio tra 11 nostro Paese e 
l'Unione Sovietica ». 

Imputato: « E' ^ ero, me le dette 
senza che io le volessi (ridate nel 
pubblico) ed io non sapevo che 
farne -

L'attività centro lo Stato 

Presidente: « Voi siete stato arre­
stato alla frontiera, mentre tenta­
vate di scappare ». 

Imputato: • Mi ero recato da 
quelle parti solo per una escursio­
ne turistica ». 

Presidente: « E perchè proprio 
alla frontiera con l'occidente? ». 

L'imputato non risponde. 
Presidente: « Il sacerdote Hucko 

ha confessato di avervi trasmesso 
informazioni dei '* benderofee *' «le 
bande di collaborazionisti, segua 

ressante documentazione della at­
mosfera che regna in certi ordini 
religiosi. Dice di non aver mai 
amato il suo superiore Machalka. 
che definisce • despota del conven­
to, odiato da tutti ». Fu costretto 
da costui a nascondere le armi. A 
questo punto l'imputato fa una 
delle più gravi rivelazioni di tut­
to il processo. Egli afferma che, 
nella riunione dell'Ordine tenutasi 
nel 1947 a Roma, ed a cui parte-
cipava anche il Machalka, tutti 1 
sacerdoti dei paesi dell'est europeo 
ricevettero direttive precise dal 
Vaticano di inviare regolarmente 
informazioni di ogni genere attra­
verso <• vie segrete ». 

Il Bartak fa poi un'altra grossa 
rivelazione, che ha aggiunto nuovi 

informazióni Particolari al famoso "miracolo» 
"di Cihost. Secondo la sua deposi­
zione, la donna che aveva avuto la 
Msione prcannunciante il -miraco­
lo - aveva visitato più volte il Con­

vento ed aveva avuto colloqui col 
Machalka. 

Presidente: • Perchè non vi siete 
accorti prima del male che face­
vano i vostri superiori? » 

L'imputato: « Solo quando sono 
stato arrestato ho cominciato a ca­
pire tutto ». 

Un sospiro di sollievo mette fine 
alla deposizione di questo frati­
cello. 

CARMINE DB LIPSIS 

La Somalia 
nel piano Marshall? 

Il governo democristiano ha chie­
sto agli Stati Uniti di Includere la 
Somalia nel piano Marshall Conver­
sazioni ir. tal senso — secondo fon­
ti diplomatiche solitamente Informa­
te — avrebtJero già avuto luogo a 
Washington con esito positivo Na­
turalmente lo studio di un program­
ma particolare dovrà essere studiato 

finestre del giornale e ne Inscene­
ranno un'altra per domani. 

Al direttore del quotidiano che 
si giustifica dicendo che lo Skorzeny 
era stato assolto da un tribunale... 
americano, hanno risposto molti ex 
deportati testimoniando come essi 
stessi avevano visto il criminale 
M'arare sui prigionieri nei campi di 
sterminio. 

Il giornale gollista Carre/our fa­
ceva stamane nuove rivelazioni sul­
l'attività di questo losco individuo. 
Assicura innanzi tutto il giornale 
che lo Skorzeny è tuttora in Fran­
cia. Sorpreso a Parigi dal fotografo 
di Ce Soir egli si sarebbe rifvigiato 
per una diecina di giorni nel pae-
setto di Megeve per poi tornale 
nella capitale appena il primo scan­
dalo si era placato. Tanta libertà 
di movimento sul territorio france­
se di Skorzeiiy sotto la fnlsa identi­
tà del cittadino austriaco Rolf Stei­
ner, col benepldci'o della polizia 
francese è ben strano. 

Skorzeny — che com'è noto, è 11 
capo di un'organizzazione nazista 
clandestina — avrebbe avuto nello 
ottobre scordo In Baviera (zona di 
occupazione americana) due colìc-
oui col capo della Suretè National 
francese. Wybot, che avrebbe deciso 
di prenderlo come * collaboratore » 
al suo servizio Non è diffìcile rile. 

Ha terminato intanto i suoi 
lavori il Consiglio consultivo del-
l'O.E.C.E. (l'organizzazione europea 
del plano Marshall), il quale ha de_ 
elso di invitare la Germani» occi­
dentale nel comitato esecutivo del­
l'organizzazione. La decisione è sta­
ta presa dai rappi esentanti dei di-
ciotto governi che fanno parte del 
Consiglio deirOECE. il quale ha 
anche proceduto a'ia elezione del 
ministro olandese Stikker alla ca­
rica di presidente per il pros«nmo 
anno. St'kker manterrà anche la 
oualifira di ..conciliatore., politico 
Alle rarirhe di vlce-prcs-denti sono 
itati eletti i de'egati Bell'Austria e 
della Svizzera. Quest'ultima però si 
è riservata di accettare dopo aver 
proceduto a talune modifiche della 
piopria cos'Unzione. 

I sette governi che vengono in 
tal modo a far parte del Comitato 
Esecutivo, oltre alla Germania, so­
no: l'Italia, la Francia, la Gran Bre­
tagna, il Belgio. l'Irlanda e la Da­
nimarca. La Turchia provvedere a 
fornire il segretario senza diritto 
a voto in seno al comitato. La ca­
rica di presidenza del Comitato Ese­
cutivo è stata affidata alla Gran 
Bretagna e quella della vice-presi­
denza alla Francia. 

I min'stri partecipanti alla odier­
na riunione hanno anche deciso di 
rafforzare la oosizione dell'esecu­
tivo in seno all'organizzazione euro­
pea de l P' ino Marshall con una ra-
dicrle riorganizzazione interna de­
stinata ad eliminare 1 duplicati. 

R VELAZI0N1 AL PROCESSO DI LUCCA 

Il clero di Abbadia 
influenzava i testimoni 

I testi negano c h e 11 Cini partec ipò 
al l 'uccisione del marescia l lo Ranieri 

della proposte d. e. contro l'esisten­
za delle compagnie di lavoro por­
tuali al comportamento che essi , 
terranno in occasione dello sbarco.ci di Andersy. ed ucraini bianchi 

" f u r e n t i davanti all'arrivo del­
l'Esercito sovietico), che voi pa<sn-
vate al Vaticano ». 

Imputato: » Non ho mai conosciu­
to questo nome • 

Infine, l'imputato è costretto xà 
ammettere di aver trafugato, con 
l'aiuto di deputati cattolici, prima 
dei fatti di febbraio, dei se?reM 
di Stato che aveva trasmesso al 
Vaticano. Quest'ultima involontaria 
confessione lo irrita. Il gesuita si 
confonde e ritorna a capo basso al 
*uo posto. 

Sale poi alla sbarra l'imputato 
Bartak. Non si riconosce colpevole 
e addossa tutta la responsabilità 
dei suoi atti sul suo jruoeriore Ma 
chalka, il primo imputato. La sua 

LUCCA, 4. 

di armi americane. 
Per 11 re«to i'intervento del mi­

nistro è stato del tutto generico: il 
suo dicastero ha subito gravi fal­
cidie nel bilancio ed egli non po-
'eva che augurarsi una revisione di 
tali prowedime-itl del Tesoro. In 
tal modo tu è infine arrivati all'ap­
provazione del Bilancio da parte 
della maggioranza governativa. 

La seconda vittima 
del vaiolo in Scozia 

GLASCOW. 4. — Una bimba di 
undici mesi è la seconda vittima 
dell'epdernia di vaiolo in Scozia. 

dica io — Con queste parole il co-
« Basta eh* lo, Abbadia vanno per le case dei te-

UNA T E R R I B I L E E MISTERIOSA E P I D E M I A 

Undici neonati muoiono 
di difterite all'Ospedale di Bolzano 

BOLZANO, 4. — All'Ospedale ci­
vile di Bolzano eono avvenuti fat­
ti di eccezionale gravita di cui solo 
ozgi 6i ha conosceva . 

Colpiti da difterite otto bambini 
nati m Ospedale sor-o morti a bre­
vissima d'istanza dalla nascita, e 
se per qualcuno può j-orgere il dub­
bio che il contagio sia stato con­
tratto in Ospedale per altri non 
vi è dubbio che q i .o to si e sv.Iup-
oato nel reparto maternità. Altri 
v-asi infei'ivi o"i difterite si lamen­
tano inoltre nella divisione pedia­
trica e in quella medica fra i rno-
verati nel reparto comune. Tra es­
si ai sono avuti tre morti e altri 
quattordici colpiti 

Un'inchiesta e stata iniziata da 
pa te doMe competenti autorità re­
gionali e lOmun»!; che però finora 
si fono guardate dall'infonnare la 
op mone 

Una d. e. truffa 3 milioni 
ai disoccupati di Conto 

COMO, 4 — Una clamorosa truf­
fa * stata fenpertn i!n questi giorni 
sll'Ufflcio disoccupati di S. Maria 
Reztontco. 

L'implagat* Lia* Cfeaaaml» 

iscritta alla D. C contraffacendo 
gli elenchi è riuscita ad intascare 
3 milioni di lire. Funzionari del -
l'1-N.P.S. ri sono recati sul posto 
a svolgere indagini. 

La disonesta impiegata licenzia­
ta, si trova ancora a piede libero. 
Lavoratori e disoccupati si chiedo­
no se la fervente democristiana 
riuscirà a cavar«e!a a co.ci buon 
mercato E" da notare che molti di­
soccupati da un pò di tempo non 
percepivano un soldo di susf.d.o. 

Successo dei melalireccanid 
nelle tratfetive per i l contratto 

spanatone a «Ile r»tributlone tredice* 
lira* mensi l i tà, servizio militar» ecc.) 
il trattamento previsto per gli Im­
piegati. 

Notevol i migl ioramenti sono stati 
realizzati dal lavoratori anche per 
il trattamento in caso di malattia 
ed infortunio, ferie. Indennità di 
anzianità in ca»o di l icenziamento 
e dì dimissioni, straordinario, not­
turno e furtivo, preavviso, ecc . 

Tals regolamentazione, mentre eo -
-.titunce un passo sostanziale verso 
1 definitivo completamento del con­
ratto di lavoro dei metalmeccanic i . 
dppresenia indubbiamente. nella 

Trave situazione che attraversa la 
ndustria meta lmeccanica a causa 
i*i:a politica di smobil itazione per-
«g.ilta dal gruppi monopolistici ap-
i~getaM a a j governo, una vittoria 
le i lav irator! ed un successo della 
FTOM e d^lla CGIL. 

lonnello Grassini, comandante del 
la Legione dei carabinieri di Fi­
renze e dirigente delle rappresa­
glie contro la popolazione del­
l' Amiata, tentò di rispondere, gsor-j preu 
ni or sono, in udienza, alle con­
testazioni che gli venivano fatte 
dalla difesa. Ed alla domanda se 
il Maresciallo Nannipien, coman­
dante della stazione d: Pian Ca-| 
stagnaio, era stato ricoverato rei 
manicomio di Sa.i Salvi, aggiun­
se: • Lo escludo recisamente •. Non 
ebbe, allora, nemmeno il minimo 
dubbio su quanto gli veniva ri­
chiesto. Poi si vede che, uscito 
dall'aula, ci ha ripensato e ha 
svolto una indagine che fortuna­
tamente per lui. lo ha fatto ritor­
nare sul suoi passi e ritrattare 
quanto aveva dichiarato, con tanta 
sicurezza, avanti alla Corte di As­
sise. Non deve essere del tutto 
estranea a questa rettifica del co­
mandante dei C C , la richiesta for­
male, presentata due giorni or so­
no dalla difesa; rtchiéVa che, ac­
colta dalla Corte, dovrà far per­
venire i documenti attestanti non 
solo il ricovero del maresciallo 
Nannipien al manicomio, ma an­
che il decorso della malattia. 

All'apertura dell'udienza, infatti, 
.1 Procuratore Generale ha reso 
nota una comunicazione a Orma 
dello ste««o colonnello Grassini 
nella quale si attesta che, nel di­
cembre del 1944, il maresciallo 
Nanmpieri. allora sotto giudizio d: 
epurazione, fu ricoverato per aver 
acculato disturbi nervosi nel ma­
nicomio di S. Salvo (Firenze). 
«dove durante la degenza mani­
festò uno stato deprc*«ivo con 
spunti del iranti - e che poi fu di 
messo il 14 gennaio del 1945. 

L'udienza di oggi è stata una 

«ti o dei presunti tali a cercare 
di «far dire la ver i tà . , e pur­
troppo, la verità, come e stato di­
mostrato OSKI, non sempre corri­
sponde ai desideri reconditi de: 

d. Abbadia. 

I Ivt'aliV» «r>cmca 

dì terremoto a Livorno 

E' stato Armato a Roma tra la 
Conrìndustria e le organizzai.onl dai 
lavoratori l'accordo per la rrgola-
méntazione deg'i equ.pirat i metal­
meccanici . 

Con tale accordo viene riconosciti-1 LIVORNO. 4 — L Oc-servatorlo r<»o 
to agli equ.ptiratl, per la maggior t dinamico di Livorno ha comunicato 
parte degli iv.itnt! p.ù Imp n a n i . | ' ** • " ' «re 23 10' 2 • di Macera e 
.orarlo 1i lavoro fe . fv tr* tratta-! ••''• registrata «ma nuova *ro»«a di 

. . , t-. remoto in «er.«n ondulatorio e 
mento in e*«« l i «o«Pen«.one « ri- L l l r t u l l n r l n d e l „ rturaft d j t „ „ . 
duzion» deli-orario di lavr.ro. • « • ! rondi, grado aaeondo dalla Soala 
aaat l »atlaaial ai aaaiaalU. «arra» àfaraalll. 

Critiche di Don Sfurio 
alla Cassa per il Mezzogiorno 
Una sintomatica critica al preget­

to governativo per lo stanziamento 
del mil le miliardi in dieci anni a 
favore della Cassa p<r il Mezzogior­
no * stata m o « > dal Comitato per­
manente per 11 Xl -nr - f . omo . organi­
smo presieduto da don Stnrzo. 

Il Comitato all 'unanimità ha la­
mentato che vengano destinati ben 
300 miliardi su mil le al r isarcimento 
in contanti dei proprietari del ter­
reni da espropriare in base ella « r i ­
forma » ag-aria di S"gni. 

La Società italiana per I1 ONU 
contro l'uso dell'atomica 
Si è riunita ieri al Palazzetto 

Venezia l'assemblea generale de l ­
la Società italiana per l'organiz­
zazione internazionale che ha a p ­
provato l'attività svolta nell 'an­
nata scorsa e il programma di 
lavoro per il nuovo anno. 

I soci convenuti hanno espres­
so in particolare il loro plauso 
per la deliberazione presa da l ­
l'assemblea mondiale tenuta l'an­
no scorso a Roma, di sostenere 
l 'ammissione all'ONU di tutti i 
paesi che ancora non ne fanno 
parte come l'Italia, senza alcuna 
discriminazione politica. 

Nel corso della riunione è s ta­
to inoltre proposto da numerosi 
soci che l'organizzazione italiana 
si faccia prorrotrice alla prossi­
ma assemblea mondiale delle or­
ganizzazioni analoghe esis'-'nti 
n a'.tri paesi di una Iniz. .iva 

oer chiedere che l'ONU dichiari 
t'uor.legse quella potenza *"he per 
prima impiegherà l'p'-ma atomica 
contro un quaì* pae«;e. La 
proposta è stata r a dal c o n ­
senso generale e . ^emblea. ha 
decìso di incaricare un'apposita 
commissione perchè formuli la 
dichiarazione che i delegati i ta­
liani si impegner- a sostene­
re nel prossimo t esso 

FEBBRE DELL'ORO A TOBERMORY 

Tornei? oggi alla luce 
il tesoro del galeone? 

Decine di palombari lavorano attorno allo acato 

sommerso del vascello del*a "(irande Ai maria,, 

TOBERMORY, 4. — L'aspra Iso­
la scozze?* di Muli sembra per-
va.«a da una crescente febbre man 
mano che decina di palombari del­
la Marina proseguono le loro ri­
cerche intorno alla carena di un 

vera «debacle» per l'accu«a. Era-'vecchio bastimento scoperto la 
no stati infatti citati alcuni testi scorsa settimane, affondato nella 
che assisterono all'uccisione del 
maresciallo Virgilio. E l'accusa 
sperava che si potesse implicare 
l'ispettore del PCI Domenico Cini 
nell'episodio dell'orme d t 

Le cose sono invece andate as­
sai diversamente: i testi Ercole 
Bellucci e Lu.stana Maggim han­
no confermato che Domenico Cini 
pa<sò nei prc^i del carla\cre, co­
me dc\ resto lo stesso imputato 
a\cvi« detto nella sua depnvzionc. 
«pio alcuni minuti dopo l'uccisione 
d"l maresciallo Virgilio ed hann" 
d eh arato che, secondo loro, 1 
Cini do\eva essere estraneo al 

melma, nella piccola baia di To-
bermory. 

Come è noto molti indizi lascia­
no credere che ri tratti de) &..leone 
- Duca di Florencia - affondato 350 
anni fa con a bordo un favoloso 
tesoro costituito da monete, vasel­
lame d'oro e gio.elh vari per un 
\alore comple t ivo di 30 milioni 
-li sterline. La nave, a quanto nar-
-ano le storie, colò a picco squar. 
e ata da una esplolione poco dopo 
la battaglia nel cor«o della quale 
S r Francis I) nke jc>nn*?e la Ar-
.imda spagnola 

\_ini 
fatto, 

K 

la ««coperta di un relitto di nave 
in legno lungo circa 50 p.edi e 
largo una ventina - . Naturalmente 
.1 vero problema e <e il reLtto, 
qualora si tratti veramente del ga­
leone, contenga ancora il tesoro. 

Ma i palombari della Manna. 
che operano da un mese in base 
ad un contratto stipulato tra l'Am­
miraglia to e il proprietario dello 
eventuale tesoro (il Duca di Ar« 
'jyll) non AI occuperanno del teso-
io, ersi si limiteranno, «rmmai, a 
irarre alla superficie il r none di 
bronzo del galeone e -.pratutto 
qualche pezzo dello scafo del va­
scello che rechi ancora conficcata 
ma delle palle di pietra a cui la 
• s \ e fu fatta «e*no dai cannoni 
it l ln r..i:a di Dr3ke 

Ter tutta la giornata d: ieri e 
-nie«'B r ra ' t i ' a . in'anto. i pai ^m 
'.un Vi-*- r o compiuto numerose im-

LE GRANDI AVVENTORE 

UN VO'.UM.t 

100 LIRF 

L a UNIVERSALE ECONOMICA 
che reca l'insegna del Canguro, 
si distingue in quattro collane: 

Le grandi avventure (serieverde) 
Letteratura (serie gialla) 
Scienze (serie auurra) 

Storia e Filosofia (serie rossa) 

I PRIMI 

volumi riccamente 
illustrali della serie 
verde (LE GRANDI 
AVVENTURE)hanno 
raggiunto la tiratu­
ra complessiva di 
ì 4 0 . 0 0 0 copie 

VXA KmvivA 

A. DAUDBT 

PW SVCCKHHO] 

COUX>OT 

ALL' INSEGNA DEL CANGURO 

IL P I Ù GRANDE SUCCESSO 

EDITORIALE DEL DOPOGUERRA 

UN VOLUMI 

100 URI 

Iti st rihai, leasaggerie Italiane 

Per la pace o per la guerra. 

.£_ ti. 

La in innce*in a (OHI ira 

Un arma lernnl .e pu-* a -.e:.-
tjire un romndah 'e t>tru-
mento per 1! pro^re<-«o del .a-
voro de'.'.'uomo I,« M o n a de.-
ìa tomt>a ato-n.r« e d.«-cu* 
n'.oni sorte su*..» «uà uti:i77a-
z l o - e «l l 'AMfnii ' fa de O.NC 

sviluppa*! r.r. VO'MI et»o 

La minnrrin «fornica 

Hit» l i l lt CDIZI01! 01 CCUTUSI SOCIALI 

t,' uscito l'opuscolo 
con 60 d i s e g n i : 

9 GENNAIO 1950 

" M O D E N A , 
"••«In» 26 - Lira 40 

E' ormai r .«apulo che le due 
r.nvl aHTézxl «M'opera nella baiajmer.-.or.i Si «pera di «tjpnnR.nre 11 

multata assi «ha 1 prati dljhanna aefcalata all'Ammiragliato| relitto entro ofgi o domani. 

B E R S A N I E N N I O 

A P P I A N I A N G E L O 

M A L A G O L I A R T U R O 

C A R A G N A N I E N N I O 

C H I A P P E L I . 1 A R T U R O 

R O V A T I A L B E R T O 

• Vogliamo che l 'Ital ia 
d icent i un paese civile 
dove sia sacra \a vrta 
dei laboratori, dove sa­
cro sia il diritto dei 
cittadini ri lavoro, alla 
'tberta,alla pace. Allora 
anche voi, conipaqni e 
fratelli caduti riposcrt te 

in pace » 

Richiedetelo al C.tXS. di Federai 
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